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Cittadinanza onoraria
per l’artista che realizzò
il «Murale della Pace»

AntonellaRussoniello
SEGUEDALLAPRIMAPAGINA

«Ho voluto questa celebra-
zione - continua Foti - e ne
sono lieto perché dai tempi
del Murale della Pace fino
ad oggi con lo Studio-Mu-
seodi Fiano Romano, l’ope-
ra di de Conciliis è sempre
stata caratterizzata dall’im-
pegno sociale. Il suo intento
è sempre lo stesso, arrivare
al bello attraverso il vero; a
lui esprimo la riconoscenza
dituttalacittàperaverporta-
to il nome di Avellino in alto
nel mondo».
In tempi più recenti, infatti,
il tema della pace è stato ri-
presodall’artistacheharea-
lizzato a Roma il «Parco del-
laPace»dedicatoalletrereli-
gioni monoteiste e commis-
sionato dal consiglio regio-
nale del Lazio con un teatro
all’aperto e una via lettera-
ria costellata di sculture ri-
portanti versi poetici ispira-
ti, ovviamente, alla pace.
Nelsuodiscorsodiringrazia-
mentononèmancatal’emo-
zionenello scorrere i suoiri-
cordi avellinesi e nel rim-
pianto per la Dogana e il
Centro storico di Avellino.

«RingrazioilSindaco,ilcriti-
co Alberto Iandolo, lo stori-
co Andrea Massaro e Nun-
zio Cignarella per questo
momento-hadettodeCon-
ciliis - lo scorso anno al Tea-
troGesualdoalconferimen-
to della cittadinanza onora-
ria al filosofo Aldo Masullo,
proprio lui mi aveva detto
che era contento perché
“non ci salviamo da soli, ci
salviamo con gli altri”. Biso-
gna fare questo, non chiu-
dersi in una torre d’avorio.
Ricordo Vincenzo Canna-
viello, lo storico, le cuiopere
mi parlavano dell’Avellino
che non conoscevo, come
oggi fa Massaro, ricordo i
miei docenti allo scientifico,
Troncone, Freda e Biondi,
traipochichenoncontesta-
vo, ricordo il paesaggio irpi-
no. Tutto questo l’ho porta-
to con me negli anni, nelle
mieopere,vorreisapereseil
dipinto che realizzai giova-
nissimo nella chiesa delle
Oblate e che fu coperto da
un orribile dipinto di un re-
stauratore esiste ancora. Ai
tempi del Murale io e Rocco
Falciano dovemmo metafo-
ricamente “gridare molto”,
oggi c’è da gridare per i tanti
che da qui sono dovuti emi-
grare e per la ferita che è il
centro storico con la Doga-
na, per cui presentai anche
un progetto nel 2011».
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AlessandroCalabrese

«MonnezzadiStatosifondasuun’in-
chiesta giornalistica, basata su sen-
tenze, indagini delle Procure e atti
parlamentari,èun’inchiestascientifi-
ca che ufficializza alcuni dati prima
d’ora mai resi noti». Così i due autori
del libro dedicato al traffico illecito
dei rifiuti: lo scienziato ed oncologo
Antonio Giordano e il giornalista di
Sky Paolo Chiariello, ieri al Crom di
Mercoglianoperpresentareillorola-
voro.Altavolodei relatorianchel’as-
sessore comunale Lucia Sbrescia, il
direttore scientifico dell’Istituto «Pa-
scale, Gerardo Botti, e l’assessore re-
gionaleall’Ambiente,FulvioBonavi-
tacola.
«Anchein Irpinia– ha affer-
matoGiordano-lasituazio-
ne è grave. Basti pensare
che la gravità di quanto ac-
caduto sui terreni irpini ha
determinato conseguenze
anche da Sarno in giù, con-
tribuendo al disastro am-
bientale che noi tutti cono-
sciamo. Sul caso Isochimi-
canonpossoparlarelibera-
mente perché ho fornito
delleconsulenzeallaProcu-
raèc’èunprocessoincorso,maidati
raccoltidelineanounasituazionepe-
sante. Del resto c’è tutto il filone
dell’amianto sepolto, anche altrove.
Quello tombato e poi ritrovato a Fi-
sciano, ad esempio, è un’altra bom-
baecologica,ancheperchédopotan-
tianniilcementoattornosistasgreto-
lando».
Buona parte del lavoro scientifico di
supporto è stato condotto proprio
presso il Crom e mette in evidenza la
necessità di continuare a svolgere
questo monitoraggio. «In Campania
– ha continuato Giordano – abbiamo
creatounmodellodidenuncia.Adif-
ferenza di 10 anni fa tutti adesso san-
no che il problema esiste ma nulla si

faperrestituirelabellezzaelasalubri-
tà a queste zone dove la longevità era
elevata.Chiaramentelaterradeifuo-
chi è anche in altre zone d’Italia».
Polemico, però, l’intervento del vice
governatore Bonavitacola, che non
ha gradito la generalizzazione fatta
sulle commistioni tra pezzi delle isti-
tuzioni e la criminalità nell’affaire
deirifiuti.«Èvero–haesorditoBona-
vitacola – abbiamo un problema ma
non si può additare lo Stato come re-
sponsabile.Altro è sostenere che tra i
colpevoli di uno scempio che non ri-
guarda solo la Campania ci siano al-
cunepersonechelavoranoperleisti-
tuzioni. Da un punto di vista sostan-
ziale,poi,mirisultacheiterrenicom-

promessi,doveèvietatocol-
tivare, siano nell’ordine dei
50 ettari e quelli sotto osser-
vazione nell’ambito dei 100.
Questo non per tranquilliz-
zare ma per dare la misura
delproblema.Credo,infatti,
siapiùpreoccupanteilfeno-
meno dei roghi di rifiuti,
molto più vasto. Personal-
mente sto lavorando alla ri-
mozione delle ecoballe che
pure costituiscono un fatto-
re inquinante importante».

Unaposizioneconfutataperò,datial-
la mano, dallo stesso Giordano:
«L’aumento dei tumori è dimostrato
e i terreni compromessi sono molto
più estesi. Rimuovere adesso le eco-
balle,chesono ormaiinerti,èdeltut-
to inutile».
Infine,eccol’annunciodell’avviodel-
lo «Studio di esposizione della popo-
lazione suscettibile». «Un progetto
che-hadettoBotti–vedeilCromcol-
laborare con l’Istituto Zooprofilatti-
co di Portici e alcune Università per il
biomonitoraggio, la ricerca e la co-
struzione di un modello di controllo
pervalutarelarelazionetrainquinan-
ti ambientali e salute in Campania».
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De Conciliis: il mio grido
per la ferita della Dogana

Le questioni dell’ambiente

Terra dei fuochi, duello Giordano-Bonavitacola
Lo scienziato: Irpinia, occhio all’amianto tombato. Il vicegovernatore: sbagliato generalizzare
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Crom
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